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DAL 1974 CONTRO IL CORO

Il Consiglio dei ministri sulla gestione dei fon-
di del Recovery viene bruscamente interrotto dal-
la notizia della positività al Covid della ministra
Lamorgese. Il governo finisce in isolamento per
precauzione. E Conte tenta di accentrare tutto.

C
arlo Rivetti è figlio d’arte. La sua fami-
glia, prima con i tessuti e poi con l’inven-
zione del prêt-à-porter, ha rappresenta-
to la moda e il made in Italy. I Rivetti

persero tutto (molto), maCarlo si tenne il marchio
Stone Island. E in pochi anni lo rese un caso nel
mondo del cosiddetto sportswear: fattura 240 mi-
lioni con una redditività da far godere. RemoRuffi-
ni ha cinque anni inmeno, non viene da Biella ma
daComo, anche lui con tradizioni imprenditoriali.
Rileva nel 2003 un marchio fallito che si chiama
Moncler e in quindici anni lo porta da pochimilio-
ni di fatturato a più di 1,5 miliardi. Macina utili
come un ossesso, 600 milioni l’anno scorso, ed è
diventato un leader mondiale. Quota la sua azien-
da e oggi vale in Borsa più di 11 miliardi.
IeriMoncler e Stone Island si sono uniti. Si tratta

di un’acquisizione garbata (più di unmiliardo) da
parte di Ruffini. I Rivetti cedono il marchio, ma
entreranno nella holding che controlla il nuovo
gruppo. Stone, sarebbe una follia altrimenti, reste-
rà autonoma. È una Moncler, per semplificare, di
dieci anni fa: però con una ricerca sui materiali
che in pochi al mondo hanno. Il tutto è più della
somma delle parti, questa è la scommessa.
I due imprenditori sonomolto riservati, innamo-

rati del loro lavoro. Rivetti accarezza i suoi tessuti
come se fossero una bella donna, Ruffini per un
bottone fuori posto potrebbe svenire.
In un’Italia demoralizzata che aspetta il Recove-

ry fund come fosse un’assicurazione su un sinistro
non voluto, R&R hanno dato una bella lezione.
Hanno messo da parte le tipiche ambizioni e pru-
denza dell’imprenditore italiano. Non hanno pen-
sato al loro orticello,ma hanno creduto che il cam-
po si potesse allargare, cedendo ognuno un pezzo
di proprietà. Hanno sempre ritenuto che quello
che va bene all’azienda va bene anche a loro. E
non che quello che va bene alla loro azienda, va
bene all’Italia, come diceva l’Avvocato Agnelli.
In un momento in cui la politica è presa dalla

paura di scegliere, in cui le imprese crollano nei
lockdown mondiali, in cui ci si aspetta la manna
degli investimenti pubblici, questi due nostri cam-
pioni nazionali ci hanno dato una bella lezione.
Ma anche un esempio. Se si ha una direzione in
cui andare, una visione oggi si dice, anche nei
momenti di crisi è possibile investire. Anzi, pro-
prio oggi si possonomettere quelle basi per rende-
re sempre più forti le nostre aziende. Se i politici lo
capissero, non litigherebbero sulle task force.

«I
l reato di clandesti-
nità è totalmente
inutile. Se lo cancel-

lassero brinderei» è la frase
choc di Antonio De Nicolo,
il nuovo Procuratore capo
della Repubblica di Trieste.
Il capoluogo giuliano è il
terminale della rotta balca-
nica e quest’anno sono sta-
ti rintracciati in Friuli-Vene-
zia Giulia 5.032 immigrati
illegali. Per questo le parole
di DeNicolo sono destinate
a fare rumore e renderanno
felici Ong e sinistra pro ac-
coglienza. Una punzecchia-
tura, ma De Nicolo pone il
problema dei fascicoli fer-
mi nei tribunali di tutta Ita-
lia. E la politica si spacca.

Fausto Biloslavo

E la Scala del 7 dicembre diventò, per la Prima
e c’è da augurarsi ultima volta uno studio tv.

Un unicum nella storia della lirica mondiale di-
venta un hashtag, #PrimallaScala, e i divani di
casa e dei social non si tengono più: «Orgoglio e
bellezza!», «Che emozione!», «Che meraviglia!».
«Che stranezza!», «Che voci!», poesia pura... E il
pubblicò tivù - lo dirà lo share (...)

di Pier Luigi del Viscovo
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NON SOLO SCONTRO ABRUZZO-GOVERNO

Virus, nuove restrizioni
Veneto a rischio «arancione»
Francesca Angeli e Patricia Tagliaferri
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Dal Recovery al ricovero
Lamorgese positiva al Covid a metà cdm: vertice saltato, Bonafede
e Di Maio isolati. Conte prova il blitz per gestire da solo gli aiuti Ue

Nuovo flop tecnologico: ko la app dei rimborsi
Laura Cesaretti e Adalberto Signore

CHI NON ASPETTA

LA MANNA DEI FONDI

di Nicola Porro

Nel giorno di Sant’Ambrogio, la festa del
patrono di Milano, Beppe Sala sgancia la noti-
zia bomba. «Volevo essere totalmente sicuro di
avere le energie fisiche e mentali necessarie ad
impegnarmi per un altro quinquennio» spiega
in un video girato nella sua casa. La notizia
della ricandidatura del sindaco del Partito de-
mocratico apre i giochi in vista delle ammini-
strative 2021. Gli avversari del centrodestra so-
no già al lavoro sui nomi per realizzare i «ribal-
toni», da Milano a Torino e Roma.

QUANTE PROMESSE NON MANTENUTE

Sala si ricandida a sindaco
Ma la sua Milano non va
Chiara Campo

L’IDEA DI UN PM

Troppi processi
E i magistrati
cancellano
i clandestini

«A RIVEDER LE STELLE» SENZA PUBBLICO. E IL TEATRO DIVENTA UN SET TV

Per la Prima alla Scala ci teniamo pure la Murgia

OPERA Michela Murgia

di Luigi Mascheroni

Q
uant’è potente il sinda-
cato, se la principale
notizia sullo sciopero
del pubblico impiego è

che non fa notizia? Nei media
non ce n’è traccia ma, sotto la
coltre di silenzio stesa dalle re-
dazioni, sporadici articoli indi-
cano che tutti sono critici ver-
so questo gesto. Allora capisci
che i mass media stanno pro-
teggendo il sindacato. Da se
stesso, dalla fesseria cosmica
di aver chiamato uno sciopero
mentre ci avviciniamo al Nata-
le più triste, povero e privo di
calore a memoria d’uomo. Ri-
schia di essere un boomerang,
per ovvie ragioni.
Uno. Siamo nel mezzo di

una crisi epocale, in cui milio-
ni sono senza reddito o molto
decurtato, oppure rischiano
di perderlo quando il blocco
dei licenziamenti cesserà. I di-
pendenti pubblici hanno rice-
vuto sempre (...)

STATALI GARANTITI

Nel pubblico
lo sciopero
batte il merito
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COME SPENDEREMO I 196 MILIARDI

Telemedicina, ecologia
e taglio dell’Irpef:
ecco il libro dei sogni
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Gian Maria De Francesco

CHI NASCONDE LA REALTÀ

Peggiore, non «diverso»
Quei negazionisti
del Natale più triste
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di Giacomo Susca

Oggi in edicola i migliori «Racconti di Natale» dei più grandi scrittori italiani
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LITTIZZETTO NEL MIRINO

Salvate Luciana
dalle femministe
che combattono
anche la satira
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di Massimiliano Parente

AVVOCATO DEL POPOLO Giuseppe Conte in crisi di consensi

di Francesco Perfetti 

IL LIBRO DI ARMAROLI SUL PREMIER

«Vendicativo e trasformista»
Il primo saggio su Giuseppi
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